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È arrivato lo sfratto per l’XM24: 
il collettivo dovrà lasciare entro il 
30  giugno  la  sua  storica  sede  
all’ex mercato ortofrutticolo, nel 
cuore della Bolognina. Un altro 
centro sociale vicino allo sgombe-
ro, dopo Atlantide a Porta Santo 
Stefano: la convenzione col Co-
mune è  scaduta a dicembre e  
non sarà più rinnovata, come cer-
tifica una lettera dell’ufficio Pa-
trimonio protocollata il 25 genna-
io. Lo hanno comunicato ieri gli 
stessi attivisti, che annunciano 
barricate: «Noi non ce ne andia-
mo». E promettono: «Sta per suc-
cedere qualcosa». Epilogo preve-
dibile, secondo il presidente del 
quartiere  Navile  Daniele  Ara:  
«Saranno cinque mesi lunghi». E 
il sindaco Merola: «Su quell’area 
è già pronto un progetto». Ma il 
primo citadino non rivela quale.

GIUSBERTI A PAGINA IV 

IL CASO

LA NOVITÀ DI VIA SAN FELICE

LA CRONACA/IL PROCESSO PER I PUSHER DEL CENTRO SOCIALE

Droga, uno Tsunami di pene 

BIGNAMI A PAGINA V

La preferenziale degli scooter divide già
“Corsia centrale pericolosa per tutti” 

CALCIO/ PARLA L’AGENTE DEL GIOCATORE

“Non fischiate Diawara
ha fatto guadagnare tutti”

ILARIA VENTURI 

C’
È chi entra con lo zainet-
to in spalla e lo skate in 
mano: «È questa la le-

zione di latino?».  C’è un prof 
nuovo,  facce  smarrite.  Ivano  
Dionigi attacca: «A cosa servo-
no i vostri studi?». 300 dicianno-
venni ondeggiano dai banconi 
in legno della storica aula “Tre” 
di via Zamboni 38, si inquieta-
no ma non battono ciglio. 

Matricole  a  lezione  dall’ex  
rettore.  Nemmeno  lo  sanno,  
chi è quel docente che sostitui-
sce come un assistente a inizio 
carriera  il  titolare  del  corso  
Francesco Citti. Il latinista che 
ha retto l’Alma Mater per sei 
anni farà dodici lezioni. Questa 
è la prima. E strappa applausi, 
decisamente inconsueti per chi 
insegna Seneca e declinazioni.

Dionigi incalza gli studenti: 
«Che competenze danno il lati-
no e il greco? Gli studi umanisti-
ci servono a pensare bene. Ser-
vono  a  voi,  abituati  al  take  
away, ad allenarvi al pensiero 
lungo, a porre domande».

SEGUE A PAGINA VII

PENE da 2 a 8 anni di reclusione sono state 
chieste dal pm Roberto Ceroni nei confron-
ti di 16 persone che a vario titolo devono ri-
spondere di importazione e spaccio di so-
stanze  stupefacenti.  L’operazione  della  
squadra Mobile,  dell’aprile  2016,  aveva  
portato al sequestro di 15 chilogrammi di 
metamfetamina, un chilogrammo di keta-
mina e 5.000 francobolli di Lsd. Droghe sin-
tetiche che venivano vendute in occasione 
di feste e rave party che si svolgevano al 
centro sociale “Tsunami”.

BALDESSARRO A PAGINA VI CORI A PAGINA VI

Un camion di pasta
alle Cucine popolari
La catena solidale 
Libera-Morgantini

Padre condannato

a Piacenza: aveva 

annunciato una bomba 

nella scuola del figlio 

per evitargli un verifica. 

Come genitore, un 

talento inesploso.

(federico taddia)

IL RACCONTO

MIELE A PAGINA III

Piazza Malpighi
ormai è pronta
la pensilina
piace agli studenti

IL CASO

Danneggiato
da un vandalo
il basamento
della Garisenda

N
EL mercoledì più nero per lo smog (204 micro-
grammi di polveri sottili), fioccano le critiche 
per la nuova corsia riservata alle moto al centro 

di via San Felice. Bocciature dagli autisti di autobus e 
taxi, mentre tra chi mugugna si aggiunge addirittura 
Tper che rileva come l’assetto della strada provochi «al-
cune possibili criticità». La principale contestazione ri-
guarda il rischio di un incidente qualora un bus o un ta-
xi si trovi a dover sorpassare auto o furgoni in doppia fi-
la invadendo la corsia riservata alle moto. Nel giorno di 
avvio, la prova su strada ha mostrato già un cattivo uso 
della corsia imboccata contromano o ignorata.

I SERVIZI A PAGINA II

Alla Bolognina
si apre lo scontro 
sul centro sociale

Sul futuro dell’XM24 è subito polemica
Merola: “In giugno andrà liberato lo spazio”
La replica degli attivisti: “Non ci muoviamo” 

D
aniele Piraino, agente di 
Diawara, racconta le ore 
tese  che  segnarono  in  

estate la brusca separazione del 
giocatore dal Bologna, per siste-
marsi al Napoli. Alla vigilia del 
match di sabato sera, che ripor-
terà Amadou al Dall’Ara, il pro-
curatore raccoglie anche l’idea 
lanciata  ieri  da  “Repubblica”:  
applaudire il reprobo (magari 
con ironia), anzichè fischiarlo e 
contestarlo.  «Se c’è stata una 
guerra, ha avuto solo vincitori. 
Ci abbiamo guadagnato tutti».

BACCOLINI A PAGINA VIII

Amadou Diawara, 
dal Bologna al Napoli

DELITTO CARAMAZZA

La Cassazione conferma
trent’anni per Giulio Caria
A PAGINA VI
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GLI SPETTACOLI

Il ritorno di Marchetto
con i suoi eroi di carta
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@SUL SITO

Pil in salita dell’1,4 per cento
Emilia, l’economia ora tira
WWW.BOLOGNA.REPUBBLICA.IT

Ivano Dionigi ieri in aula 

IL PERSONAGGIO

Dionigi torna
in cattedra,
il latino
fa sold out

L’ex rettore alle matricole
“I classici vi alleneranno
al pensiero lungo”
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<DALLA PRIMA DI CRONACA

ILARIA VENTURI 

S
i chiama “ars 
interrogandi”, significa 
mobilitare le coscienze. 

Dionigi parla per due ore, non 
concede nemmeno una 
chiacchiera col compagno di 
banco: «Silenzio, ho bisogno di 
concentrazione, quando esco 
sarò calato di due chili..». 
Sorrisi, quando il latinista 
ricorda che viene dal secolo 
scorso, ma voi? Anche loro sono 
nati prima del Duemila: «Mi 
consolo, siete vecchi quanto 
me». E risate quando nella 
carrellata dei linguaggi dove il 
latino è presente, da quello 
economico (deficit, una 
tantum) a quello politico 
(quorum, referendum, par 
condicio), Dionigi cita “Quo 
vado”, nientemeno che Checco 
Zalone. Ricorda il film di Nanni 
Moretti “Habemus Papam”: 
l’avete visto? Qualcuno sì. La 
sua lezione parte dal senso del 
latino, dagli attacchi che ha 
subito (lingua morta, 
dicevano), cita Gramsci e i 
comunisti colti alla Togliatti e 
Marchesi che lo difesero, 
perdendo la battaglia contro “la 
lingua dei signori” bollata da 
Nenni. Arriva sino alla 
generazione Bataclan che sfila 
per le strade con lo striscione 
che riprende il motto di Parigi: 
“Fluctuat nec mergitur”. 
Scroscio di mani. 

Alla pausa c’è la fila davanti 
alla cattedra. «Prof, vengo dal 
tecnico, ce la posso fare?», «Io 
non ci dormo alla notte: non 
capisco qual è la mia strada», 
«Potrò cambiare il mondo 
studiando lettere classiche?». 
Ragazzi in cerca di fratelli 
maggiori, di maestri. «A chi vi 
chiede perché sprecate il vostro 
tempo facendo Lettere 
rispondete: perchè vogliamo 
imparare a imparare». Dionigi 
ricorda ciò che lui ha avuto dal 
latino: i doni della parola, del 
tempo e della politica. «Voi che 
siete planetari, ma avete 
staccato la spina dalla storia, 
rivendicate studi in cui il 
presente non basta. E poi, 
ragazzi: non chiedete nulla, ma 
pretendete tutto».

MARCO BETTAZZI

CONTROLLO a maggioranza pubblica 
della Fiera, conferimento del Palazzo 
dei congressi alla società e conferma 
dell’attuale presidente Franco Boni, fi-
no alla nascita della holding regionale 
delle fiere. Il sindaco Virginio Merola 
spariglia le carte e anima il dibattito 
sulla società di via Michelino. Dove i so-
ci, privati e pubblici, discutono da setti-
mane del possibile conferimento in Bo-
lognaFiere del Palazzo degli Affari e 
del cambio di statuto della società. «Bi-
sogna accelerare – ha detto ieri il sinda-
co –. La mia non è una scelta ideologi-
ca, ma dettata da quello che è più ur-
gente per la Fiera».

Una decisione annunciata ieri, alla 
presentazione dell’accordo per la per-
manenza di Eima, che arriva in settima-
ne cruciali per il futuro della fiera. I soci 
hanno infatti approvato a dicembre un 
piano di sviluppo per ampliare e inno-
vare i padiglioni e un aumento di capi-
tale per cui i soci pubblici (Comune, Re-
gione, Città metropolitana e Camera di 
commercio) hanno messo a disposizio-
ne 13 milioni di euro, 7 i privati. Una 
partita complicata dal possibile conferi-
mento del Palazzo degli Affari, una se-
de che la Camera di commercio cede-
rebbe nel patrimonio di BolognaFiere 
per ampliarsi (il tribunale l’ha valutato 
pochi giorni fa 14,3 milioni), ma che in 
questo modo costringerebbe i privati a 
rimetter mano al portafoglio per resta-

re maggioranza. Ed è proprio mentre si 
discute di questo, oltre che di cambiare 
lo statuto che riserva ai pubblici la no-
mina del presidente, che arriva la mos-
sa di Merola. Il sindaco butta sul piatto 
anche il Palazzo dei congressi, di pro-
prietà comunale. «La Fiera deve patri-
monializzarsi e quindi penso sia oppor-
tuno conferire il Palazzo dei congressi e 
non solo darlo in affitto – spiega –. Il va-
lore verrà stabilito da un ente terzo, co-
me accade per il Palazzo degli Affari». 
Fa poi un passo in più. «Sono indirizza-
to ad assumere il controllo pubblico del-
la Fiera, non in contrapposizione coi pri-
vati – spiega – ma semplicemente per 
accelerare il processo di convergenza 
verso il sistema unico regionale. Tutte 
le fiere d’Italia sono a controllo pubbli-
co, non dico niente di rivoluzionario, 
ma in questa fase è importante proce-
dere in tempi brevi e con determinazio-
ne, a partire dall’internazionalizzazio-
ne». E su questo tema accenna anche a 
«nuove linee verso la Cina per il nostro 
aeroporto».  Anche perché,  continua,  
l’assetto privatistico della Fiera reste-
rebbe tale anche con la maggioranza 
pubblica. Blinda poi la permanenza di 
Boni, che “scadrebbe” a marzo. «Sta la-
vorando bene, dovrebbe restare fino al-
la  nascita  della  holding»,  sottolinea.  
Mentre Boni fa sapere di avere un “pia-
no B” nel caso non vada a buon fine la 
partita del Palazzo degli Affari: «I tecni-
ci hanno già trovato altri spazi».

IN molti la definiscono «una gior-
nata di festa». Perché ieri, dopo le 
indiscrezioni e gli abboccamenti 
degli ultimi mesi, è stato firmato e 
presentato ufficialmente l’accor-
do che lega Fiera di Bologna ed Ei-
ma,  l’esposizione  internazionale  
delle macchine agricole che aveva 
minacciato in passato di trasferir-
si a Milano. In base al contratto fir-
mato dalla Fiera e da FederUnaco-
ma, l’associazione dei costruttori 

che l’organizza,  l’evento resterà 
in città fino al 2030, quindi per set-
te edizioni biennali a partire dal 
2018, con l’impegno da parte di 
BolognaFiere a ristrutturare i padi-
glioni e allargare gli spazi fino a 
140mila  metri  quadri  entro  il  
2024 (così come previsto dal pia-
no  di  sviluppo  approvato  dagli  
azionisti a dicembre). 

Un via libera che l’expo saluta 
con sollievo, visto che Eima da sola 

vale oltre otto milioni di euro di fat-
turato e riempie fino all’ultimo me-
tro i padiglioni, tanto che negli ulti-
mi anni ci si è organizzati con strut-
ture temporanee e lo sfruttamen-
to di tutti gli spazi esterni. 

La collaborazione dura dal 1969 
ed è in crescita: dal 2008 al 2016 
gli espositori sono aumentati del 
17% e i visitatori sono più che rad-
doppiati, da 141mila a 285mila. 
«Parte di Unacoma aveva deciso 

di trasferirsi – ricorda il presiden-
te della Fiera, Franco Boni – ma sia-
mo riusciti ad arrivare in fondo». 
Parole al miele anche da Massimo 
Goldoni, consigliere in Fiera e nu-
mero  uno  di  Unacoma,  che  nel  
2015 lanciò l’ultimatum: «Istitu-
zioni e soci hanno assecondato le 
nostre esigenze – dice –. Bologna 
si conferma capitale mondiale del-
la meccanica agricola».  (m. bet.)

Merola non molla
“Il futuro in Fiera 
sarà pubblico”

La polemica
Il sindaco ribadisce la natura “partecipata” dell’Ente
e blinda il presidente Boni fino alla holding regionale
E il Palazzo dei congressi viene conferito alla Spa
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Via Michelino in festa: Eima resta fino al 2030
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L’ACCORDO/L’EXPO DELLE MACCHINE AGRICOLE NON SI TRASFERIRÀ A MILANO

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’economia www.bolognafiere.it
www.eima.it

PER SAPERNE DI PIÙ

IL PERSONAGGIO

Dionigi torna
in cattedra,
spiega il latino
e fa lezione
tra gli applausi

IL SINDACO

Virginio Merola
ha ribadito 
l’intenzione degli 
azionisti pubblici
di conservare
la maggioranza
delle azioni
della Fiera 

IL PRESIDENTE

Franco Boni, numero 
uno della Fiera 
di Bologna, ha 
firmato ieri l’intesa 
per mantenere Eima 
in città fino al 2030 
e scongiurare
la fuga verso Milano

VIA SAVIOLI, 6 | BOLOGNA | TEL. 051 553080
DETTAGLI E ALTRE INTERESSANTI PROPOSTE SU WWW.CORTECASA.COM

In Palazzo Signorile Ben Tenuto Appartamento  Silenzioso E Luminoso

Comodo A Tutti I Servizi Piano Alto Con Ascensore Composto Da Ingresso Salone Di 38 Mq

Zona Pranzo Cucinotto 2 Camere Matrimoniali Bagno Possibilita' Di Terza Camera E Secondo

Bagno Ripostiglio Lavanderia 3 Balconi Cantina Volendo Posto Auto Di Proprieta'

140 Mq 3 2Cl. Energ.E

in palazzina con giardino condominiale e ascensore di 85 mq in

ottimo stato con 2 terrazzi composto da ingresso cucina abitabile sala 2

camere bagno cantina volendo garage risc. autonomo climatizzatore

85 Mq 2 1Cl. Energ.D

ad.ze villa bifamiliare ristrutturata e arredata di 110 mq  divisa in 2 unita'

piano rialzato trilocale con ingresso indipendente  dalla loggia soggiorno cucina a vista 2

camere bagno lavanderia  ripostiglio piano seminterrato bilocale con ingresso indipendente

soggiorno con angolo cottura camera bagno area esterna privata recintata

110 Mq 3 3Cl. Energ.G


